


MARIANNE MIRAGE
unplugged
in concerto
Marianne Mirage, nome d’arte di Giovanna Gardelli, è un’artista poliedrica nata a Cesena nel 1989 che ha saputo 
intrecciare con naturalezza musica, cinema e discipline olistiche. Cresciuta in un ambiente stimolante grazie al 
padre pittore, si è formata tra le sonorità del grande jazz e gli studi di recitazione al Centro Sperimentale di 
Cinematografia. La sua carriera musicale decolla ufficialmente sotto l’ala della Sugar Music, portandola nel 2017 
sul palco del Festival di Sanremo con il brano Le canzoni fanno male.

Il suo talento trova una dimensione ideale nel rapporto con il cinema, come dimostra il successo del brano The 
Place, scritto per l’omonimo film di Paolo Genovese, che le è valso un Nastro d’Argento per la miglior canzone 
originale. Negli anni più recenti, Marianne ha saputo evolvere la sua cifra stilistica integrando la pratica dello yoga 
e della meditazione nel suo percorso creativo, dando vita a progetti sensoriali che fondono il benessere interio-
re alla performance live. Dopo aver collaborato a produzioni internazionali come la serie I Leoni di Sicilia, ha 
consolidato la sua maturità artistica con l’album Teatro, pubblicato nel 2025, confermandosi una delle voci più 
sofisticate e trasversali del panorama italiano contemporaneo.

6 giugno ore 22:30
Teatro del Parco
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SIMONA BERTOZZI / NEXUS
Le Palestriti

7 giugno ore 21
Teatro della Luna

PRIMA REGIONALE

Le Palestriti prende forma all’interno del progetto ATHLETES, 
aprendo nuove possibilità di ricerca e composizione nell’intersezi-
one tra danza, sport e vocalità – elementi fondanti dell’intero 
progetto.

Il lavoro si ispira al mosaico delle Palestriti di Villa del Casale, a 
Piazza Armerina, una rara rappresentazione di agonismo femmi-
nile dell’antichità. Qui, le atlete, con attrezzi ginnici, non solo 
esaltano la bellezza e la potenza del gesto individuale, ma fanno 
festa celebrando la vincitrice e trasformando l’atletismo in un atto 
di affermazione collettiva. Nel quadro coreografico Le Palestriti, il 
radunarsi e il convergere verso un’esperienza comune e vertigino-
sa dei corpi emerge come necessità irrinunciabile, per allenare le 
anatomie e per farle deflagrare.

Le performer disseminano una grammatica di gesti, suoni e 
vocalità in cui l’affiorare delle singole presenze diventa occasione 
per espandere la percezione individuale e trasfigurarla in un atto 
di reciprocità e espansione del corpo collettivo. Le Palestriti 
sviluppa una fisicità cruda e fluida, con ondate ferine che trasfor-
mano lo spazio: da palestra a territorio poroso, ibrido, un crocevia 
di relazioni, ritualità e alfabeti gestuali sospesi tra forza e grazia. In 
questa dinamica, la scena si configura come un playground di 
traiettorie, dove i corpi si muovono in un ostinato esercizio di 
ascolto, elevando l’allenamento e la cura del gesto a pratiche di 
resistenza e trasformazione.

progetto e coreografia 
Simona Bertozzi
preparazione vocale Meike 
Clarelli
creato con e danzato da 
Arianna Brugiolo, Sara 
Cavalieri, Federica 
D’Aversa, Valentina Foschi
musica originale Meike 
Clarelli, Davide Fasulo
disegno luci e assistenza 
tecnica Rocio España 
Rodriguez
costumi Simona Bertozzi, 
Katia Kuo, Cristiana Suriani

produzione Nexus 2025
con il sostegno di MIC, Regione 
Emilia-Romagna, Comune di 
Bologna
con il supporto di Festival Danza 
Estate
in collaborazione con ALMASTU-
DIOS Bologna
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GIULIO SANTOLINI /
Collet tivO CineticO
Mumble Mumble

10 giugno ore 20
Teatro del Parco

ANTEPRIMA

Mumble Mumble è un’immersione nel vasto e spesso inudibile 
mondo interiore che abita ogni corpo e ogni mente, concentrandosi in 
particolare su chi vive la danza come professione e vocazione. Partiamo 
da una domanda: a cosa pensano i danzatori e le danzatrici mentre 
ballano? Quali labirinti di pensieri, paure ataviche, ossessioni persistenti 
e desideri inconfessabili li attraversano dietro le quinte, prima di 
incontrare lo sguardo del pubblico, sul palco, alla �ne delle prove, o 
anche nei momenti più banali della quotidianità? Se il loro mondo 
interiore fosse un fumetto, cosa riempirebbe la loro nuvoletta?

Mumble Mumble prende vita da questo rapporto intimo e spesso 
con�ittuale tra una persona che danza e il suo pensiero. Attraverso una 
traccia audio, questo dialogo viene reso udibile, materico, superando il 
mero racconto per diventare un’esperienza sensoriale, un paesaggio 
sonoro strati�cato composto da frammenti di �usso di coscienza, 
sospiri, suoni inarticolati e brevi dichiarazioni che evocano la complessi-
tà e l’irrazionalità di questo universo interiore.

Questo viaggio, pur partendo dall’intimo e dal personale, si apre a temi 
sociali e politici, come la condizione odierna dei professionisti della 
danza nel panorama contemporaneo. Le s�de invisibili, le pressioni 
incessanti, le gioie e�mere e le dure realtà di una professione che 
chiede un coinvolgimento totale. In Mumble Mumble, ogni compo-
nente del sistema danza – e ogni essere umano – può riflettersi e 
riflettere, trovando nessi e differenze con la propria esperienza 
del mondo, trasformando il racconto individuale in una risonanza 
collettiva.

di Giulio Santolini
con Noemi Piva 
dramaturg Lorenza 
Guerrini
sound design Simone 
Arganini
cura e distribuzione 
Andrea Martelli
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G I U L I A  T R I P P E T T A  E  
G I U L I A  B A R T O L I N I
MADRE-LINGUA

10, 11 e 12 giugno ore 21
Cortile di Villa Nappi

PRIMA ITALIANA

LA NOSTRA MADRE-LINGUA È MORTA. QUESTO È IL 
SUO FUNERALE. NOI SIAMO QUI PER SEPPELLIRLA.
Non parliamo di italiano, parliamo della lingua che 
usiamo per raggiungerci, la capacità originaria di entrare 
in contatto.
Una donna sola in scena, armata di parole, tenta di 
parlare la lingua in cui è nata e da cui è stata espulsa.
Ogni parola che pronuncia è insieme una carezza e 
un’offesa mentre lei tenta di capire cosa resta del linguaggio.
Tra concerto, stand up, confessione e rito pop, 
MADRE-LINGUA attraversa il politicamente corretto, il 
corpo, il desiderio, il fallimento, la pornografia dell’opini-
one e l’impossibilità di comunicare.
E allora non resta che questo: usare fino all’ultimo pezzo 
di quella stessa lingua per seppellirla e ballare sopra il 
suo cadavere.

regia e drammaturgia Giulia Bartolini
con Giulia Trippetta
tecnico/performer Matteo Bergonzoni
scene e luci Paolo Manti
sound designer Vanja Sturno
foto e video di scena Francesca 
Cassaro
scenotecnica Spazio Scenico s.n.c.

produzione Teatro Stabile dell'Umbria
con il sostegno del MiC e di SIAE, nell’ambito del 
programma “Per Chi Crea”

durata 70 minuti
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COMPAGNIA ZAPPALÀ DANZA
MARCHE TEATRO
Panopticon - Marche
net project

dall’11 al 14 giugno
ore 19, 19:30, 20, 

20:30, 21, 21:30
Teatro della Luna

PRIMA

Panopticon è un’opera installativa di Roberto Zappalà, presen-
tata in prima assoluta nel 2021 durante il periodo pandemico, 
che intreccia performance e arti visive. Il lavoro si ispira al 
modello teorico del Panopticon, il carcere ideale concepito nel 
1791 dal filosofo e giurista Jeremy Bentham, trasformandolo in 
una riflessione scenica sui dispositivi di sorveglianza, sulla 
visibilità e sulla condizione contemporanea. Il progetto intende 
interrogare e ribaltare la percezione della solitudine, del 
controllo e della protezione dell’individuo. Pur prendendo 
avvio dall’esperienza pandemica, l’opera si sviluppa come 
un’indagine più ampia sul presente: segregazione e distanzia-
mento sociale, isolamento e voyeurismo. Nel dispositivo 
scenico sono gli spettatori a osservare il performer, pur restan-
do separati tra loro. Lo spazio diventa protagonista quanto il 
corpo: l’architettura scenica incide sulla qualità della danza e 
modella l’esperienza performativa.

concept e set design 
Roberto Zappalà
in collaborazione con 
Maurizio Leonardi
autori delle creazioni e performer
A VISTA (nessuno è innocente)
di e con Nicholas Baffoni e 
Camilla Perugini

CEDIMENTO
di e con Martina Gabrielli

CLOROFILLA
di Alice Zucconi
con Alice Zucconi e Beatrice 
Calligari

IN TER FER EN ZA
di Elisa Michelini
e con Fiorella Alviti

una coproduzione Scenario Pubblico / 
Compagnia Zappalà Danza – Centro 
di Rilevante Interesse per la Danza / 
MARCHE TEATRO – Teatro delle 
Città di Rilevante Interesse Culturale

L'universo di Panopticon racchiude 4 performance da 10 minuti 
ciascuna, che si alternano ogni 30 minuti dalle 19:00 alle 21:30.
Ore 19, 20, 21: A VISTA (nessuno è innocente) e CEDIMENTO.
Ore 19:30, 20:30, 21:30: CLOROFILLA e IN TER FER EN ZA.
Per assistere a tutti gli spettacoli è richiesta la prenotazione 
di due fasce orarie distinte e consecutive



Se partiamo da questa carne che respira, se ci aggrappiamo con 
i denti a questa percezione da archeologia da spolverare ogni 
giorno, abbiamo almeno la possibilità di essere qui, alcuni attimi 
di meraviglia, per poi sparire di nuovo tra i fumi dei pensieri. Se 
queste ossa vengono ascoltate capita che lascino scorgere 
sprazzi di figure antiche, animi di altrove, ci siete veramente? 
I due interpreti si pongono in uno stato corporeo di ascolto 
radicato nella percezione. 
L’atmosfera è intima, fatta di un tempo disteso e cura del gesto.
Il suono risveglia una creatura che si stacca dalla superficie della 
terra e respira. Le si posa un velo sul volto dando vita ad una 
figura senza tempo che tesse fili invisibili. 
Insieme tendono un arco coreografico sonoro che incalza nel 
ritmo affondando nelle radici delle sonorità popolari, la chitarra 
acustica vibra e il respiro si fa danza.
Una preghiera, tra le macerie di sé e del mondo per piantare gesti nuovi.

“Mio totale tondo comprensivo, figlio e origine,
Salice dei salici del mondo, cupa cavità del verde nido,
Nodo principe dell’albero, mio maestro:
la rivolta in questo tempo sarà il fiato.
La rivolta in questo tempo sarà il fiato, la riappropriazione del 
sensibile nel quotidiano.‘’ 
Silvia Secco, Scritture bianche

ELISA SPINA E
ALESSANDRO BARO
Le ali non si sottraggono

movimento e coreografia
Elisa Spina
composizione sonora e musica dal vivo
Alessandro Baro
costumi
Elisa Spina
sostegno alla produzione
Compagnia Naturalis Labor
con il sostegno di
Inteatro Residenze,
MARCHE TEATRO,
Red Frames + studios

9 e 10 luglio ore 20
Parco di Villa Nappi

PRIMO STUDIO
durata 30 minuti

Time to loop è una storia di movimento, trasformazione e 
amore, dove costruire e distruggere sono parte dello stesso 
ingranaggio e ogni personaggio, a modo suo, ricerca il soste-
gno e il suo complementare per riportare il caos all’armonia. 
Tutto questo è un gioco in sincrono, perché l’equilibrio è una 
costante che porta fuori dai propri confini, uno scomporre e 
ricomporre le possibilità di presa, aggancio e distacco neces-
sario a dare il via a una nuova azione. Con leggerezza d’animo 
e slancio romantico entrambi i personaggi cominciano a 
capire che l’uno non può sostituirsi all’altro ma che insieme 
possono creare il loop perfetto.

Vincitore 1° Premio Orangobando C.IT.A 2015
Vincitore 1° Premio della Giuria 17 InternationalenKleinkun-
stfestival 2016
Vincitore PIC PoeticInvasion “La Strada” Bremen 2018
Spettacolo Raccomandato dalla RETE SPAGNOLA DI 
TEATRO / SEZIONE CIRCO 2023

D U O  K A O S
Time to loop

11 e 12 giugno ore 20
Teatro del Parco

di e con Giulia Arcangeli 
e Luis Paredes

durata 30 minuti



Se partiamo da questa carne che respira, se ci aggrappiamo con 
i denti a questa percezione da archeologia da spolverare ogni 
giorno, abbiamo almeno la possibilità di essere qui, alcuni attimi 
di meraviglia, per poi sparire di nuovo tra i fumi dei pensieri. Se 
queste ossa vengono ascoltate capita che lascino scorgere 
sprazzi di figure antiche, animi di altrove, ci siete veramente? 
I due interpreti si pongono in uno stato corporeo di ascolto 
radicato nella percezione. 
L’atmosfera è intima, fatta di un tempo disteso e cura del gesto.
Il suono risveglia una creatura che si stacca dalla superficie della 
terra e respira. Le si posa un velo sul volto dando vita ad una 
figura senza tempo che tesse fili invisibili. 
Insieme tendono un arco coreografico sonoro che incalza nel 
ritmo affondando nelle radici delle sonorità popolari, la chitarra 
acustica vibra e il respiro si fa danza.
Una preghiera, tra le macerie di sé e del mondo per piantare gesti nuovi.

“Mio totale tondo comprensivo, figlio e origine,
Salice dei salici del mondo, cupa cavità del verde nido,
Nodo principe dell’albero, mio maestro:
la rivolta in questo tempo sarà il fiato.
La rivolta in questo tempo sarà il fiato, la riappropriazione del 
sensibile nel quotidiano.‘’ 
Silvia Secco, Scritture bianche

ELISA SPINA E
ALESSANDRO BARO
Le ali non si sottraggono

movimento e coreografia
Elisa Spina
composizione sonora e musica dal vivo
Alessandro Baro
costumi
Elisa Spina
sostegno alla produzione
Compagnia Naturalis Labor
con il sostegno di
Inteatro Residenze,
MARCHE TEATRO,
Red Frames + studios

9 e 10 luglio ore 20
Parco di Villa Nappi

PRIMO STUDIO
durata 30 minuti

La musica vi ha mai fatto volare? E navigare? La Dinamica del 
Controvento è la vostra occasione: in un viaggio senza tempo e 
senza spazio, questo affascinante carosello musicale vi porterà 
lontano senza dover muovere un passo. Salite a bordo della nostra 
speciale bilancia, fatta di musica e persone: insieme cercheremo un 
nuovo equilibrio in questo folle mondo che sembra sempre pende-
re da una parte…
Una macchina del tempo, un sogno ad occhi aperti, un momento di 
sospensione, di fantasia, un gioco fragile e ipnotico alla ricerca di 
equilibrio e di stabilità: gli spettatori vengono trasportati dalle suadenti 
note di un pianoforte suonato dal vivo e cullati dal lento movimento di 
un tappeto che si libra a mezz’aria, ruotando senza sosta. Chi sale a 
bordo è invitato a lasciare a terra peso, gravità, pensieri e a varcare la 
soglia di un mondo in cui la musica riempie il tempo e ne fa uno spartito 
da suonare, una pagina dopo l’altra, un giro dopo l’altro…
La Dinamica del Controvento è un’installazione di ferro, vecchi libri e 
damigiane, il cui meccanismo è concepito come una delle giostre 
del tempo che fu, ma con un magico potere in più: portare la musica 
classica per le strade, le piazze, le fiere, i festival e gli eventi nello 
spazio pubblico di tutta Italia, coinvolgendo e affascinando spetta-
tori di tutte le età. Il carosello musicale accoglie il pubblico del suo 
breve concerto per pianoforte su un tappeto da Le mille e una 
notte, che gira a mezz’aria, sospinto dalla melodia di alcuni celebri 
brani che hanno fatto la storia della musica.

TEATRO NECESSARIO CIRCO
La dinamica
del controvento

13 e 14 giugno
dalle ore 16:30 alle 19:30

Parco di Villa Nappi

ideazione Julien Lett
al pianoforte dal vivo 
Francesca Orlandini / 
Irene Michailidis
responsabile del 
progetto Leonardo 
Adorni

coproduzione Teatro 
Necessario Circo  - centro di 
produzione di circo 
contemporaneo, Tutti Matti 
per Colorno - festival di circo 
contemporaneo, teatro e 
musica all’aperto, e 
Compagnie Grandet Douglas 
(FR) in collaborazione con La 
Francia in Scena, stagione 
artistica dell'Institut français 
Italia,  realizzata su iniziativa 
dell’Ambasciata di Francia in 
Italia,  con il sostegno 
dell’Institut français e 
Fondazione Nuovi Mecenati 



C A M I L L A  M O N T E S I
Geometria del chiasso

13 giugno ore 20
Teatro del Parco

C’è ritmo nell’azione muta che precede il battito del tacco sul pavimento?
Il ritmo, strumento misurabile e oggettivo, si declina in un’esperienza 
personale e soggettiva: due corpi giocano sulla relatività udibile e non 
udibile del suono. Il corpo si lascia attraversare dagli strumenti, si fa eco 
per disegnare i confini di un’armonia apparentemente confusa.
La precisione geometrica del ritmo e la fluidità caotica dell’espressione 
personale, si manifestano in una polifonia di movimenti, in un incontro.
Ordine e disordine, struttura e casualità, intessono una trama di relazio-
ni “invisibili”.
“La staffa è il nome del più leggero e piccolo osso del corpo umano. 
Sta nell’orecchio e dalla sua cavità passa il sonoro. Altri ossicini accanto 
hanno nomi di arnesi: incudine, martello. L’ascolto è più officina che 
sala da concerto. Poi il suono attraversa una serpentina di nome labirin-
to, fine della corsa. L’ascolto è un’onda che non torna indietro.”

Geometria del chiasso è un progetto coreografico che nasce dalla 
curiosità di esplorare il concetto di suono, concentrandosi principal-
mente sull’esperienza percettiva e soggettiva dell’ascolto.
Il suo punto di partenza è il suono del tacco, e la possibilità che un 
rumore ha di trasformarsi in potenziale sonoro. Un potenziale che si 
esprime nella forma del gioco, la scena si trasforma infatti in un campo, 
un territorio delimitato da elastici tesi e limiti spaziali.
Un dialogo tra corpo e suono, tra gesto e ritmo, un invito a immergersi 
in una musicalità inattesa, dove il rumore è la chiave per scoprire nuove 
dimensioni di movimento.

di Camilla Montesi
con Camilla Montesi 
Noemi Piva
musica e suono William 
Mazzei

una produzione di Scenario 
Pubblico – Centro di Rilevante 
Interesse Nazionale per la 
Danza

durata 30 minuti



F E D E R I C A  D I  M A R T I N O
Corpo felice

13 giugno ore 21
14 giugno ore 20

Cortile di Villa Nappi

MISE EN LECTURE

Dacia Maraini adatta per la scena il suo romanzo Corpo felice. Ad 
interpretarlo è Federica Di Martino diretta da Cinzia Maccagnano.
L’autrice, partendo da esperienze di vita personale (un’interru-
zione di gravidanza al settimo mese), riflette, in un dialogo 
immaginario con il figlio perduto, sui temi a lei più cari: i diritti 
delle donne, la maternità, l’educazione dei giovani.

Chi scrive, chi parla, è una madre che non ha avuto il tempo e il 
modo di esserlo.
E l’interlocutore è quel suo figlio perduto. Un figlio mai cresciuto. 
Che cammina verso la maturità abitando solo nell’immaginazione.
Tra questa madre e il suo figlio perduto, i giorni teneri e gli scontri 
feroci, sognati ma vividissimi che i due non hanno vissuto insieme.
L’immaginazione si fa più vera della realtà, in un dialogo ininterrot-
to che racconta cosa significa diventare donne e uomini oggi.
È soprattutto agli uomini che parlano queste pagine. Uomini che 
qui hanno gli occhi di un bambino maschio non ancora diventato 
un Uomo. Per ricordare a lui e a tutti noi, che solo quando l’amore 
arriva a illuminare le nostre vite, quello tra i sessi non è più uno 
scontro, ma l’incontro capace di cambiare le regole del gioco.
In questo momento storico in cui la violenza sulle donne è un 
problema sociale assai lontano dalla sua risoluzione e gli stupri 
sono sempre più frequenti e violenti, ci sembra importante 
parlare dell’educazione dei giovani e farlo con le parole di una 
scrittrice che ha speso tutta la sua vita battendosi per questi temi.
Federica Di Martino

di Dacia Maraini
con Federica Di Martino
regia Cinzia Maccagnano

Effimera Produzioni



N I C O L A  G A L L I  /  T I R  D A N Z A
Diluvio

14 giugno ore 21
Teatro del Parco

Liberamente ispirata al romanzo "Il signore delle 
mosche" di W. Golding, la creazione DILUVIO 
indaga il naufragio quale condizione di un presente 
segnato da profonde fratture e fragilità.
Attraverso un processo di riscrittura scenica che 
trasla la narrazione, il luogo e il tempo originali, il 
desiderio di salvezza dei giovani naufraghi si dissol-
ve lasciando spazio a una nuova percezione del 
naufragio: non più fine ma varco per immaginare il 
futuro, slancio verso la costruzione di spazi di appar-
tenenza e connessione.
In DILUVIO danza e musica sprigionano il loro 
potere lenitivo, lisergico e catartico, diventando 
territorio di liberazione dei corpi. Attraversando 
sonorità, immaginari ed estetiche delle controcultu-
re techno, trance e alternative rock, la scena si fa 
spazio fluido e immersivo, fino a trasformarsi in una 
discoteca al crepuscolo del mondo. Una pioggia 
ritmica di luci, suoni, corpi, voci e sudore: un vortice 
sensoriale nel quale tuffarsi per partecipare a 
un'esperienza rituale di trasformazione e festa 
collettiva.

concept e coreografia e set design 
Nicola Galli
danza Chiara Ameglio, Rafael 
Candela, Nicola Galli
ambiente sonoro live ALOS 
dramaturg Giulia Melandri
frammenti vocali Roberto Magnani
suggestioni musicali Simona Diacci 
Trinity
style research Miss Tilly
light design Lucia Ferrero, Nicola Galli
cura e promozione Margherita Dotta

produzione TIR Danza, Orbita | Spellbound 
Centro Nazionale di Produzione della Danza
co-produzione MilanOltre
con il supporto di Istituto Italiano di Cultura di 
Oslo, Dans Sorost-Norge / Bærum Kulturhus, NID 
Platform, Ambasciata di Norvegia a Roma, 
Performing Arts Hub Norway
in collaborazione con Nebula APS

PRIMO STUDIO

durata 80 minuti



BIGLIETTI
IL TEATRO DELL’ASCOLTO IL BIGLIETTO D’INGRESSO COMPRENDE UN APERITIVO

INTERO € 15 – RIDOTTO* € 12 

BIRDSONG / QUIVER / MEMORI / LE PALESTRITI
INTERO € 15 – RIDOTTO* € 10

LA DINAMICA DEL CONTROVENTO
BIGLIETTO UNICO  € 3

TUTTI GLI ALTRI SPETTACOLI
 INTERO € 10 – RIDOTTO* € 8

RIDOTTO CIRCO (per bambini fino a 10 anni) € 5,00
per gli spettacoli RICORDATI. DRAMMA MAGICO IN UN SOLO ATTO / HORROR PUPPETS SHOW  / 
TIME TO LOOP

* RIDOTTO UNDER 30 E OVER 70, per possessori di MARCHETEATRO CARD e per chi acquista 
almeno 3 SPETTACOLI

Si consiglia la prenotazione per Il Teatro dell’ascolto e Panopticon-Marche net project 
in quanto a posti limitati

BIGLIETTERIA TEATRO DELLE MUSE, via della Loggia ANCONA

071.52525 | biglietteria@teatrodellemuse.org
da martedì a venerdì dalle 10:00 alle 19:00
sabato dalle 11:00 alle 19:00

BIGLIETTERIA POLVERIGI, Villa Nappi 
071.9090007
aperta nei giorni del Festival dalle 17:00 fino all’inizio dell’ultimo spettacolo della serata
nei soli giorni 6, 7, 13 e 14 giugno sarà aperta dalle 16:00 fino all’inizio dell’ultimo spettacolo della serata

VENDITA ONLINE www.vivaticket.it 

UFFICIO PROMOZIONE & INFO 
071.20784222 | info@marcheteatro.it 
da lunedì a venerdì dalle 10:30 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 17:00

WWW.INTEATRO.IT
WWW.MARCHETEATRO.IT

europa
italia

ancona

polverigi

parco

villa nappi
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NTEATRO

diretto da Giuseppe Dipasquale


